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 Considerato che la richiedente è in possesso del tito-
lo accademico di «Licenciada en Biologia», conseguito 
presso l’«Universidad de Extremadura» rilasciato in data 
10 agosto 2000; 

 Considerato che la sig.ra Serrano Perez Sara è iscritta 
presso il «Colegio Ofi cial de Biòlogos de Extremadura» 
come attestato in data 25 ottobre 2007; 

 Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi 
nella seduta del 25 novembre 2008; 

 Preso atto del parere del rappresentante del Consiglio 
nazionale di categoria in atti allegato; 

 Ritenuto che la richiedente ha una formazione accade-
mica e professionale completa ai fi ni dell’esercizio in Ita-
lia della professione di «biogolo» - sez. A e che pertanto 
non appare necessario applicare misure compensative; 

 Decreta: 

 Alla sig.ra Serrano Perez Sara nata a Badajoz (Spagna) 
il 19 gennaio 1977, cittadina spagnola, è riconosciuto il 
titolo professionale di cui in premessa quale titolo valido 
per l’iscrizione all’albo dei «Biologi» sezione A e l’eser-
cizio della professione in Italia. 

 Roma, 5 febbraio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A01876

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Modifi che ed integrazioni al decreto 15 marzo 2005
recante i requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da
costruzione.    

     IL MINISTRO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed 
ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Vista la direttiva del Consiglio 89/106/CEE del 21 di-
cembre 1988, relativa al ravvicinamento delle disposizio-
ni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati 
membri concernenti i prodotti da costruzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 apri-
le 1993, n. 246, recante il regolamento di attuazione della 
direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 maggio 
1998, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 104 del 7 maggio 1998, recante disposizio-
ni relative alle modalità di presentazione ed al contenuto 
delle domande per l’avvio dei procedimenti di prevenzio-
ne incendi, nonché all’uniformità dei connessi servizi resi 
dai Comandi provinciali dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 73 del 30 marzo 2005, recante classi di 
reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impie-
garsi nelle opere per le quali è prescritto il requisito della 
sicurezza in caso d’incendio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 15 marzo 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 73 del 30 marzo 2005, recante requisiti di 
reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in 
attività disciplinate da specifi che disposizioni tecniche di 
prevenzione incendi in base al sistema di classifi cazione 
europeo; 

 Rilevata la necessità, alla luce delle risultanze della 
sperimentazione effettuata nell’ultimo triennio del com-
portamento al fuoco dei prodotti da costruzione, di mo-
difi care la comparazione vigente tra la classifi cazione 
europea e quella italiana, prevedendo che alcune classi 
europee corrispondano a classi italiane caratterizzate da 
una maggiore reazione al fuoco, nel rispetto dei requisiti 
di sicurezza; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico scientifi co per la 
prevenzione incendi di cui all’art. 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577 e succes-
sive modifi cazioni; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi del-
la direttiva 98/34/CE, come modifi cata dalla direttiva 
98/48/CE; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Modifi che ed integrazioni
al decreto ministeriale 15 marzo 2005    

     1. Al decreto del Ministro dell’interno 15 marzo 2005, 
sono apportate le seguenti modifi che ed integrazioni: 

   a)   all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , dopo la classe di 
reazione al fuoco «(B   FL   -s1)» è aggiunta la classe di rea-
zione al fuoco «(C   FL   -s1)»; 

   b)   all’art. 8, comma 2, dopo la classe di reazione al 
fuoco «(B   L   -s2,d0)» è aggiunta la classe di reazione al fuo-
co «(B   L   -s3,d0)». 

 2. Alla tabella 1- Impiego a Pavimento, allegata al de-
creto del Ministro dell’interno 15 marzo 2005, sono ap-
portate le seguenti modifi che ed integrazioni: 

   a)   nella colonna classe europea, alla riga III, la clas-
se di reazione al fuoco «(D   FL   -s1)» è eliminata; 

   b)   nella colonna classe europea, alla riga II, dopo la 
classe di reazione al fuoco «(C   FL   -s2)» è aggiunta la classe 
di reazione al fuoco «(D   FL   -s1)»; 

   c)   nella colonna classe europea, alla riga II, la classe 
di reazione al fuoco «(C   FL   -s1)» è eliminata; 

   d)   nella colonna classe europea, alla riga I, dopo la 
classe di reazione al fuoco «(B   FL   -s2)» è aggiunta la classe 
di reazione al fuoco «(C   FL   -s1)». 
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 3. Alla tabella 3 - Impiego a Soffi tto, allegata al decreto 
del Ministro dell’interno 15 marzo 2005, sono apportate 
le seguenti modifi che ed integrazioni: 

   a)   nella colonna classe europea, alla riga III, la clas-
se di reazione al fuoco «(C-s3,d0)» è eliminata; 

   b)   nella colonna classe europea, alla riga II, dopo 
la classe di reazione al fuoco «(C-s2,d0)» è aggiunta la 
classe di reazione al fuoco «(C-s3,d0)»; 

   c)   nella colonna classe europea, alla riga II, la classe 
di reazione al fuoco «(B-s3,d0)» è eliminata; 

   d)   nella colonna classe europea, alla riga I, dopo la 
classe di reazione al fuoco «(B-s2,d0)» è aggiunta la clas-
se di reazione al fuoco «(B-s3,d0)».   

  Art. 2.
      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il Ministro: MARONI   

  09A01934

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 dicembre 2008 .

      Cofi nanziamento statale a carico del Fondo di rotazione 
per i programmi operativi FESR dell’obiettivo Convergen-
za, programmazione 2007-2013, annualità 2008.      (Decreto 
n. 57/2008).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, re-
lativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, ha istituito 
un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali, 
n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
nonché il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione, che stabilisce modalità di applicazione dei citati 
regolamenti (CE) n. 1083/2006 e n. 1080/2006; 

 Visto il quadro strategico nazionale per la politica re-
gionale di sviluppo 2007/2013 approvato con delibera 
CIPE 22 dicembre 2006, n. 174; 

 Vista la decisione C(2008) 4697 def. del 4 settembre 
2008 che modifi ca la decisione C(2007) 3329 del 13 lu-
glio 2007 che approva determinati elementi del quadro di 
riferimento strategico nazionale dell’Italia; 

 Vista la delibera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36, con-
cernente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pub-
blico nazionale degli interventi socio-strutturali comuni-
tari per il periodo di programmazione 2007-2013, che 
prevede, tra l’altro, che per far fronte ad alcune specifi cità 
regionali nell’obiettivo convergenza, il Fondo di rotazio-
ne assicura la copertura delle risorse necessarie per il rie-
quilibrio fi nanziario nei limiti dell’importo di 722 milioni 
di euro, di cui 550 milioni di euro destinati alla regione 
Campania, 125 milioni di euro alla regione Calabria e 47 
milioni di euro alla regione Siciliana; 

 Viste le note n. 17172 del 9 agosto 2007 della regione 
Siciliana e n. 3865 del 10 luglio 2007 della regione Cala-
bria, con le quali viene richiamato che le risorse assegnate 
a titolo di riequilibrio fi nanziario sono interamente attri-
buite ai rispettivi programmi operativi regionali cofi nan-
ziati dal FESR; 

 Considerato che in attesa di indicazioni da parte del-
la regione Campania è opportuno procedere, comunque, 
all’assegnazione della quota statale per l’annualità 2008 
in favore del programma FESR della medesima Regione 
senza tener conto, al momento, della assegnazione di ri-
sorse a titolo di riequilibrio fi nanziario; 

 Viste le decisioni di approvazione dei programmi ope-
rativi FESR dell’obiettivo convergenza 2007/2013, di cui 
all’allegata tabella; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 19 dicembre 2008 
con la partecipazione delle Amministrazioni interessate; 


